
reverendissimo Sangiorgio con un signor Lodovico di Mon- 

talto siciliano, da lui conosciuto quando studiava a Pa­

dova , e che era tutto del viceré di Sicilia , e che era stato 

al re cattolico; il quale Montalto gli raccontava, che il re 

cattolico (1) è giovane d’anni diciassette, di poco... e il lab­

bro di sopra signoreggia quel di sotto ( il che in fisionomia 

è cattivo segnale ); parla poco, non è uomo di molto inge­

gno ; e monsignor di Clevers (2) lo governa , e gli ha fatto 

fare l’ accordo col re Cristianissimo, acciocché possa go­

dere quello stato finché sia grande. Questi non vuole che 

suo fratello, che è in Spagna, abbia alcun dominio; e nep- 

pur dargli i cinquantamila ducati che gli lasciò suo padre, 

nè alcuno stato per piccolo che sia; ma bensì dargli con­

dotta di gente. E disse che madama Margherita (3) e il 

Cardinal Sedunensc sono per la parte dell’ imperatore, e 

Clevers per la parte di Francia; alla quale è venuto anche 

il Cardinal Curcense (4). E disse altre cose sopra queste 

materie, e concluse : che 1' aiuto delle lancie trecento che 

gli manda Francia, non verrà di lungo; che quel re non 

si tien sodisfatto del papa ; e che il re Cristianissimo è con­

tento che Francesco Maria prosperi (5).

(I) Carlo arciduca d'Austria, re di Spagna (1316). e poscia imperatore 

i/uinto di questo nome (1519), era primogenito di Filippo il Bello duca di 

Borgogna, figliuolo di Massimiliano I. Suo fratello ebbe poi alla morte 

dell’ aro gli stati ereditarii di Casa d’ Austria, e nel 1531 la dignità di re 
de' Romani.

(S) Guglielmo di Croy signore di Chiévres, fu eletto a governatore di 
Carlo per insinuazione di Luigi X II. Ebbe snl giorane principe grandissima 

autorità, e fu principale motore della pace e confederazione perpetua stipu­

lala a Parigi fra il suo altiero, uscito allora de ll'e li pupillare, e Francesco 1 

di Francia.

(3) Zia paterna di Carlo V , che tenne in di Ini nome il governo di Fian­

dra dal principio del 1508 fino al I decetnbre 1530, in coi m o ri.— Del car­

dinale di Sion o Sedunense si è fatto cenno più sopra.

(() Matteo di Wellenburg, noto sotto il titolo di Cardinal Gurgense, dalla 

diocesi di Gurfc della quale prima fu tcscoto. Fa fatto cardinale da Giulio I I  

nel 1511 per sollecitazione dell'imperatore Massimiliano, del quale fa consi­

gliere primario. Visse settantun' anni e mori a Salisburgo nel IStO.

(5) Nel ISI7 Francesco Maria della Rovere, coi fanti spagnuoti e fran­

cesi che avean militato sotto Verona . allora cedala ai Veneziani. riconqui-
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